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Il Capo Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, in riferimento 

all’argomento in oggetto indicato, sottopone al Consiglio Comunale la proposta di deliberazione nel testo 

che segue. 

II DIRIGENTE 

PREMESSO che 

1. La Regione Siciliana disciplina la materia relativa alla difesa dagli incendi del patrimonio forestale 

regionale, dei terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali con la Legge Regionale 6 aprile 1996 

n. 16 recante: “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” modificata ed 

integrata dalla Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 14 recante: “Modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 6 aprile 1996, n. 16, Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione. 

…..”. 

 

2. Il comma 1ter dell’art. 3 di quest’ultima Legge Regionale ha recepito, dinamicamente, la Legge 21 

novembre 2000, n. 353: “Legge Quadro in materia di incendi boschivi”, stabilendo che: “Nel territorio della 

Regione trovano altresì applicazione, in quanto compatibili, ed ove non diversamente stabilito, le 

disposizioni di cui alla legge 21 novembre 2000, n. 353 e successive modifiche ed integrazioni …..”. 

 

3. La Regione Siciliana con l’art. 12 della Legge Regionale 3 febbraio 2021, n. 2: “Intervento correttivo alla 

legge regionale 13 agosto 2020, n. 19 recante norme sul governo del territorio” ha recepito il Decreto 

Legislativo 3 aprile 2018, n. 34: “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”, abbandonando la 

definizione di “bosco” ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16. In base alla 

sopravvenuta normativa (comma 3 dell’art. 3 del T.U. n. 34/2018), “…. sono definite “bosco” le superfici 

coperte da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella arbustiva, di origine naturale o 

artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non inferiore ai 2.000 metri quadri, 

larghezza media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale maggiore del 20 per cento”. 

 

4. Ai sensi del comma 1 dell’art. 4 del suddetto T.U. n. 34/2018, vengono “assimilati a bosco”: 

a) le formazioni vegetali di specie arboree o arbustive in qualsiasi stadio di sviluppo, di consociazione 

e di evoluzione, comprese le sugherete e quelle caratteristiche della macchia mediterranea, 

riconosciute dalla normativa regionale vigente …..”; 

b) i fondi gravati dall’obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, 

di miglioramento della qualità dell'aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione 

della biodiversità, di protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale; 

c) i nuovi boschi creati, direttamente o tramite monetizzazione, ……”; 

d) le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di interventi 

antropici, di danni da avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, di incendi o a causa di 

trasformazioni attuate in assenza o in difformità dalle autorizzazioni previste dalla normativa 

vigente; 

e) le radure e tutte le altre superfici di estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che interrompono 

la continuità del bosco, non riconosciute come prati o pascoli permanenti o come prati o pascoli 

arborati; 

f) le infrastrutture lineari di pubblica utilità e le rispettive aree di pertinenza, anche se di larghezza 

superiore a 20 metri che interrompono la continuità del bosco, comprese la viabilità forestale, gli 

elettrodotti, i gasdotti e gli acquedotti, …….”. 
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5. Ai sensi del comma 1 dell’art. 5 del suddetto T.U. n. 34/2018, vengono escluse dalla definizione di “bosco”: 

a) le formazioni di origine artificiale realizzate su terreni agricoli anche a seguito dell'adesione a 

misure agro-ambientali o nell'ambito degli interventi previsti dalla politica agricola comune 

dell'Unione europea; 

b) l'arboricoltura da legno, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera n), le tartufaie coltivate di origine 

artificiale, i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di coltura o oggetto di ripristino 

colturale, nonchè il bosco ceduo a rotazione rapida ….”; 

c) gli spazi verdi urbani quali i giardini pubblici e privati, le alberature stradali, i vivai, compresi quelli 

siti in aree non forestali, gli arboreti da seme non costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 

novembre 2003, n. 386, e siti in aree non forestali, le coltivazioni per la produzione di alberi di 

Natale, gli impianti di frutticoltura e le altre produzioni arboree agricole, le siepi, i filari e i gruppi 

di piante arboree; 

d) le aree soggette a misure e piani di eradicazione …”. 

 
6. Per “incendio boschivo”, ai sensi dell’art. 33bis della L.R. 16_1996 e ss. mm. ed ii. che rimanda all’art. 2 

della Legge 353/2000 e ss. mm. ed ii., si intende: “.… un fuoco con suscettività a espandersi su aree 

boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate poste all’interno 

delle predette aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”. 

 
7. La “Legge Quadro in materia di incendi boschivi” stabilisce, al comma 1 dell’art. 3, che: “Le regioni 

approvano il piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi, ….” ed al comma 2 dell’art. 10 che: “I comuni provvedono, entro novanta giorni 

dalla data di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 dell’articolo 3, a censire, tramite apposito 

catasto, i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati 

dal Corpo forestale dello Stato.” ………”. “Il catasto è aggiornato annualmente. L’elenco dei predetti 

soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all’albo pretorio comunale, per eventuali osservazioni. 

Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, entro i successivi 

sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. …”. 

 
8. Con Decreto D.P. Reg. n. 560/GAB del 02.08.2023 il Presidente della Regione Siciliana ha approvato, ai 

sensi dell’art. 34 della Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16, come modificata ed integrata dalla Legge 

Regionale 14 aprile 2006, n. 14 il “'Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di vegetazione (Piano AIB). Triennio 2023/2025”, 

predisposto dal Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana dell’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente. Con D.P. Reg. n. 581/GAB del 19 dicembre 2024 è stato approvato un primo 

aggiornamento del Piano del novembre 2024. Con successivo D.P. Reg. n. 521/GAB del 24 marzo 2026 è 

stata approvata la revisione anno 2025 al Piano regionale per la programmazione delle attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di vegetazione (Piano AIB). Triennio 

2023/2025. 

 
9. Relativamente alle attività vietate, alle prescrizioni ed alle sanzioni in caso di trasgressione ai divieti, nei 

boschi e nei pascoli percorsi da incendi, l’art. 37 della L.R. 16/1996 e ss. mm. ed ii. prevede che: “Nel 

territorio della Regione trovano applicazione i divieti, le prescrizioni e le sanzioni previste dall’articolo 10 

della legge 21 novembre 2000, n. 353. ….”. Tale articolo, come modificato, in ultimo, dal punto e) del 

Comma 1 dell’art. 5 del Decreto Legge 8 settembre 2021, n. 120 recante “Disposizioni per il contrasto degli 

https://www.edizionieuropee.it/law/html/34/zn5_03_032.html
https://www.edizionieuropee.it/law/html/34/zn5_03_032.html
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incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 

novembre 2021 n. 155, al primo comma, recita: 
1. “Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione 

diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche 

necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili 

situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente 

richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. Nei comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per 

dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la 

realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i 

casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. 

Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con 

risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dalla direzione generale competente in materia del 

Ministero dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate 

situazioni di dissesto idrogeologico e nelle  situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori 

ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal 

fuoco, il pascolo e la caccia ed è, altresì, vietata, per tre anni, la raccolta dei prodotti del sottobosco. ……………….. .” 

1-bis. “La disposizione di cui al primo periodo del comma 1 non si applica al proprietario vittima del delitto, anche tentato, di 

estorsione, ….…… .“ 

 
10.  L’art. 39 della L. R. n. 16_1996 come integrata e modificata dalla L. R. n. 4_2006 prevede che: ”I terreni 

boscati percorsi da incendi sono individuati, su cartografia 1:10.000, a cura degli Ispettorati Forestali 

competenti per territorio. L’elenco dei terreni ………. , con le relative cartografie, è tenuto a disposizione del 

pubblico presso ogni Ispettorato forestale. ……..”. A tal fine il Dipartimento Foreste – Corpo Forestale della 

Regione Siciliana si è dotato di un moderno Sistema Informativo Forestale (SIF), consultabile direttamente 

dai Comuni, quale strumento di fondamentale importanza per la pianificazione e la gestione delle attività 

di competenza ed in particolare per quella antincendio. Tra le varie funzionalità che il S.I.F. è in grado di 

assicurare vi è quella relativa all’individuazione, tramite rilievo GPS e/o fotoanalisi satellitare o aerea, delle 

aree percorse da incendi. 

 
CONSIDERATO che 

1. Il Comune di Palermo procede annualmente, in ottemperanza alla normativa vigente, all’aggiornamento 

del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, istituito con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 768 del 

28.12.2010, e pertanto occorre procedere, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 

2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., come recepita, dinamicamente, in Sicilia con L. R. 14/2006 di modifica ed 

integrazione della L. R. 16/1996, ad un ulteriore aggiornamento per gli incendi verificatisi nel corso 

dell’anno 2025, ai fini dell’applicazione dei divieti, prescrizioni e sanzioni di cui all’art. 10 della suddetta 

Legge. 

 
2. Gli Uffici dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, per le 

finalità di cui all’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., come recepita in Sicilia con 

L. R. 16/1996 come modificata ed integrata dalla L. R. 14/2006, hanno proceduto all’acquisizione delle 

perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso del 2025, pubblicati nel Sistema Informativo 

Forestale (SIF) (Vedi ALL. B), direttamente dal Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana che le ha 

fornite, in formato vettoriale (formato SHAPE), in allegato alla nota prot. 32512 del 10.04.2026 (acquisita 

al Comune con PEC prot. n. 317278 del 10.04.2026) (All. n. 1) a seguito di apposita richiesta avanzata, con 

nota N. prot. AREG/304151/2026 del 07/04/2026, dall’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della 

Mobilità e del Centro Storico (All. n. 2) dopo che ad una precedente richiesta con nota N. prot. 

AREG/58881/2026 del 19/01/2026 (All. n. 3), il Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana aveva 
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comunicato, con nota prot. n. 6675 del 26.01.2026 (All. n. 4) che i file richiesti sarebbero stati resi 

disponibili dopo il 01 aprile 2026. 

 
3. Le suddette perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso del 2023, georeferenziate, sono 

state, preliminarmente, riportate, per una visione d’insieme, su cartografia 1: 25.000, anch’essa 

georeferenziata, dell’intero territorio comunale della Città di Palermo (Vedi Tav. 1). Attraverso la 

sovrapposizione delle suddette perimetrazioni con le mappe catastali vettoriali georeferenziate fornite, in 

sola lettura dalla SISPI S.p.A. aggiornate al dicembre 2024, è stato redatto apposito elenco catastale delle 

particelle interessate dagli incendi (Vedi ALL. A). Le “decurtazioni” sono state effettuate, principalmente, 

facendo riferimento alle destinazioni di PRG delle aree interessate escludendo determinate aree, in 

quanto non individuate, sia nello strumento urbanistico, che tra le classi inventariali della carta forestale 

regionale siciliana, come "zone boscate o a pascolo" o aree ad esse equiparabili. Gli Uffici hanno, infine, 

riportato le perimetrazioni delle “Aree Boscate” o a “Pascolo” percorse dal fuoco su cartografia in scala 1: 

25.000 (Vedi Tav. 2), su carte catastali in scala 1: 2.000 (Vedi Tavv. 3.x) e su stralci delle Tavole di P.R.G. in 

scala 1: 5.000 (Vedi Tavv. 4.x). 

 
4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 9 della Legge 

Regionale 21 maggio 2019, n. 7 è stato effettuato l’avviso di avvio del procedimento con contestuale 

esposizione, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. 

recepita, dinamicamente, in Sicilia con L.R. 16/1996 modificata ed integrata dalla L.R. 14/2006, dell’elenco 

delle particelle catastali delle aree percorse dal fuoco nel corso dell’anno 2025, redatte con le modalità 

sopra riportate. 

 
5. In considerazione del notevole numero di particelle catastali interessate, l’avviso (All. n. 5) e la contestuale 

esposizione dell’elenco di cui all’elaborato ALL. A “Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco”, 

(All. n. 6) sono stati effettuati con le modalità di cui al comma 3 dell’art. 8 della Legge 241/1990 e ss. mm. 

ed ii., al comma 3 dell’art. 10 della L.R. 7/2019 ed alla D.G.M. n. 49 del 09.04.2014 di integrazione del 

Regolamento Ordinamento Uffici e Sevizi all’art. 32 della Legge n. 69/2009 (vedi nota N. prot. 

AREG/781295/2026 del 08/06/2026) (All. n. 7), attraverso la pubblicazione, per trenta giorni consecutivi, 

all’Albo Pretorio on-line del Comune di Palermo dal 12.06.2026 al 12.07.2026 (All. n. 8), giusta e-mail del 

13.07.2026 del Responsabile dell’Albo Pretorio (All. n. 9), e la pubblicazione sul Sito Istituzionale di questo 

Comune (All. n. 10). 

 
6. A seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento e la contestuale esposizione 

dell’elenco di cui sopra, non sono pervenute, all’Ufficio proponente, osservazioni o memorie prodotte in 

relazione all’argomento, da parte degli interessati. 

 
RITENUTO che 

1. In considerazione dell’incidenza sulla pianificazione urbanistica delle perimetrazioni delle aree 

interessate dagli incendi, è opportuno che l’aggiornamento del Catasto dei Soprassuoli percorsi dal fuoco 

sia effettuato con Deliberazione di Consiglio Comunale, come confermato dal parere Prot. n. 

19958_87.11.2024 del 11 Dicembre 2024 dell’Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza della Regione 

Siciliana. 

 
2. Nel corso dell’anno 2025, nel territorio del Comune di Palermo si sono verificati i seguenti incendi 

boschivi, elencati per Località, ID, data e Circoscrizioni interessate: 
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 “Monte Pellegrino 1”  ID 33540 Incendio del 23.05.2025 – (VII e VIII Circoscrizione) 

 “Monte Pellegrino 2”  ID 34131 Incendio del 20.07.2025 – (VIII Circoscrizione) 

 “Montagnola Santa Rosalia” ID 33708 Incendio del 29.07.2025 – (VI Circoscrizione) 

 “Ciaculli”   ID 33315 Incendio del 08.06.2025 – (II Circoscrizione) 

 
3. Ai fini dell’applicazione dell’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., sono state 

prioritariamente considerate quali “zone boscate” le “aree boscate naturali”, le “aree boscate artificiali” 

e relative fasce di rispetto di cui allo Studio Agricolo Forestale adeguato alle LL.RR. 16/96, 13/99, 06/01 

ed al D.P. 28/06/2000”, così come individuate da rispettiva campitura nelle tavole della Variante 

Generale al PRG oggi vigente. Inoltre, dalla lettura della normativa in materia di boschi ed in particolare 

delle definizioni di cui agli Artt. 3 e 4 del T.U. n. 34/2018, si evince che, nell’ambito delle misure 

protettive dei boschi, vanno ricomprese numerose ipotesi di vegetazione non soltanto riconducibili a 

quella degli alberi d’alto fusto, includendo anche le formazioni di tipo spontaneo arbustive, rupestri, 

ripariali, la gariga, la macchia mediterranea. Da tale definizione discende direttamente l’inclusione, tra le 

“zone boscate” di cui alla L.R. 6 aprile 1996, n. 16 e ss. mm. ed ii. e soggette alle limitazioni di cui all’art. 

10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii., se percorse dal fuoco, delle Zone “E2” del 

vigente PRG che, al punto b) del Comma 1 dell’art. 16 delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente 

PRG, sono così definite: “b) E2: comprendono le parti di territorio prevalentemente collinari, 

caratterizzate da una prevalente vegetazione di tipo spontaneo (gariga, macchia, aree boscate e di 

riforestazione) il cui integrale mantenimento è ritenuto essenziale per la salvaguardia idrogeologica e 

paesistica del territorio comunale. ...”. 

 
4. Con D.P. n. 158/S.6/S.G. del 10 aprile 2012 il Presidente della Regione Sicilia ha adottato il “Piano 

Forestale Regionale 2009/2013” con annessi “Inventario Forestale” e “Carta Forestale Regionale”, oltre 

alle sopradette aree, ai fini dell’applicazione dell’art. 10 della Legge 11 novembre 2000, n. 353, possono 

essere, altresì, considerate “aree boscate e pascoli” le aree classificate come “boschi”, “formazioni 

forestali rade”, “aree boscate temporaneamente prive di copertura”, nonché “praterie, pascoli, incolti e 

frutteti abbandonati” ed “arbusteti”, riportate nella “Carta Forestale Regionale Siciliana – Classi 

Inventariali”. Per gli incendi verificatisi nel corso del 2025, non si sono presentati casi particolari in cui 

sono state inserite aree che, pur essendo da escludere sulla base della destinazione di PRG, potevano 

essere incluse in quanto individuate tra le classi inventariali della carta forestale regionale siciliana. 

 
5. Sulla base dei dati reperiti nel Sistema Informativo Forestale (SIF), dei file vettoriali (in formato SHAPE) 

forniti direttamente dallo stesso Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana, della documentazione 

in possesso e delle verifiche effettuate, gli Uffici dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della 

Mobilità e del Centro Storico hanno provveduto ad aggiornare il “Catasto dei soprassuoli percorsi dal 

fuoco” con riferimento agli incendi verificatisi nel corso dell’anno 2025, redigendo i seguenti elaborati: 

 

 ALL. A  Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco (All. n. 6) 

 ALL. B  Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo  

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale (All. n. 11) 

 Tav. 1  Soprassuoli incendiati riportati su cartografia (All. n. 12) 

 Tav. 2  Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali (All. n. 13) 
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Visualizzazione Aree incendiate su Catastale – Incendi Anno 2025 (Tavv. 3.x): 

 Tav. 3.1  Aree “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Fg. 25) 

          “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Fg. 25) (All. n. 14) 

 Tav. 3.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Fg. 38) (All. n. 15) 

 Tav. 3.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Fg. 112) (All. n. 16) 

 

Visualizzazione Aree incendiate su P.R.G. – Incendi Anno 2025 (Tavv. 4.x): 

 Tav. 4.1  Aree “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Tav. 5008) 

          “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Tav. 5008) (All. n. 17) 

 Tav. 4.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Tav. 5007) (All. n. 18) 

 Tav. 4.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Tav. 5017) (All. n. 19) 
 

ATTESO che 

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza derivante dall’eccezionale diffusione degli incendi boschivi verificatisi 

nel corso del 2021 nell’Italia meridionale ed insulare è stato emanato il Decreto Legge 8 settembre 2021, 

n. 120, recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione 

civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2021, n. 155 che ha introdotto una serie di 

misure volte all’accelerazione dell’aggiornamento del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco. In 

particolare il comma 1 dell’art. 3 del suddetto D. L. prescrive: 

“Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri e i Corpi forestali delle 

regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro quarantacinque giorni 

dall'estinzione dell'incendio, provvedono a rilevare le aree percorse dal fuoco e a rendere disponibili i 

conseguenti aggiornamenti non oltre il 1° aprile di ogni anno alle regioni e ai comuni interessati su 

apposito supporto digitale. Gli aggiornamenti sono contestualmente pubblicati in apposita sezione nei 

rispettivi siti internet istituzionali e comportano, limitatamente ai nuovi soprassuoli percorsi dal fuoco 

rilevati, l'immediata e provvisoria applicazione delle misure previste dall'articolo 10, comma 1, della legge 

21 novembre 2000, n. 353, fino all'attuazione, da parte dei comuni interessati, degli adempimenti previsti 

dal comma 2 del citato articolo 10. Il termine di applicazione dei relativi divieti decorre dalla data di 

pubblicazione degli aggiornamenti nei siti internet istituzionali.” 

 

2. Con il comma 3 dell’art. 3 del suddetto D. L. viene stabilito che: “Con legge regionale sono disposte le 

misure per l'attuazione delle azioni sostitutive in caso di inerzia dei  comuni nella pubblicazione degli 

elenchi definitivi dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel quinquennio precedente e delle relative 

perimetrazioni di cui all'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. …….” 

 

3. A seguito di quanto sopra la Regione Siciliana con la L.R. 25 maggio 2022, n. 13 “Legge di stabilità 

regionale 2022 – 2024”, all’art. 12, ha stabilito che: “In conformità a quanto previsto dal comma 3 dell'art. 

3 del D. L. 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 2021, n. 155, 

qualora i  comuni siano inadempienti rispetto a quanto prescritto dal comma 2 dell'art. 10 della legge 21 

novembre 2000, n. 353 e successive modificazioni in merito sia all'obbligo di censire il catasto dei 

soprassuoli percorsi dal fuoco che all'obbligo di aggiornarlo annualmente e alle relative procedure di 

adempimento, la Regione esercita il potere sostitutivo mediante la nomina di un commissario ai sensi 

dell'art. 24 della L. R. 3 dicembre 1991, n. 44 e successive modificazioni. All'aggiornamento annuale del 

catasto dei soprassuoli per gli incendi verificatisi nell'annualità precedente, i comuni provvedono entro il 31 

luglio di ogni anno.” L’art. 24 della suddetta L.R. stabilisce: “Qualora gli organi delle province e dei comuni 

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/disposizioni-il-contrasto-degli-incendi-boschivi-e-altre-misure-urgenti-di-protezione-civile-0
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-21;353~art10-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-21;353~art10-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-21;353~art10-com2
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omettano o ritardino, sebbene previamente diffidati a provvedere entro congruo termine, o non siano 

comunque in grado di compiere atti obbligatori per legge, al compimento dell'atto provvede l'Assessore 

regionale per gli enti locali a mezzo di un commissario”. 

 

4. La verifica dell’assolvimento da parte dei Comuni interessati da incendi degli obblighi previsti dalla 

normativa vigente, circa l’istituzione e l’aggiornamento annuale del Catasto dei soprassuoli percorsi dal 

fuoco, con il comma 4 dell’art. 3 del suddetto D. L. viene demandata ai Corpi Forestali della Regione, infatti 

il comma così recita: “ Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri e i 

Corpi Forestali delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano assicurano 

il monitoraggio degli adempimenti previsti dall'articolo 10, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 

353, e ne comunicano gli esiti alle Regioni, ai fini della tempestiva attivazione dei poteri sostitutivi di cui al 

comma 3 del presente articolo, e ai Prefetti territorialmente competenti.” 

 

5. Alla luce delle recenti disposizioni normative sopra esposte, occorre procedere celermente 

all’approvazione del presente aggiornamento al fine di evitare l’azione sostitutiva della Regione. 

 

6. Il presente atto non comporta alcun riflesso sulla situazione economico – finanziaria e/o patrimoniale 

dell’Ente, né nell’ esercizio finanziario in corso, né in quelli successivi. Si attesta la rispondenza dell’atto alle 

azioni e alle misure del piano di riequilibrio finanziario pluriennale come rimodulato ed approvato con la 

deliberazione di C. C. n. 98/2023. 

 

7. In considerazione della tempistica imposta dal procedimento occorre dare immediata esecutività all’atto. 

 

 

VISTI 

 La Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. – “Legge quadro in materia di incendi boschivi” 

(G.U. n. 280 del 30.11.2000). 

 Il Decreto Legge 8 settembre 2021, n. 120, recante “Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi 

e altre misure urgenti di protezione civile”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8 novembre 

2021, n. 155. 

 La Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 - “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela 

della vegetazione” (G.U.R.S. 11.04.1996, n. 17) 

 La Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 14 del 14.04.2006 - “Modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 6 aprile 1996, n. 16, "Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione". Istituzione dell'Agenzia della Regione Siciliana per le Erogazioni in Agricoltura - 

A.R.S.E.A.” (G.U.R.S. n. 21 del 21.04.2006, S.O.) 

 Il D.P. n. 158/S. 6/S.G. del 10 aprile 2012 di adozione del “Piano Forestale Regionale 2009/2013” con 

annessi “Inventario Forestale” e “Carta Forestale Regionale” 

 Il D.P. Reg. n. 560/GAB del 02.08.2023 di approvazione del “Piano regionale per la programmazione 

delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e di vegetazione (Piano 

AIB). Triennio 2023/2025”, che costituisce revisione ed aggiornamento del “Piano regionale per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” – 

Anno 2015, approvato con Decreto 11 Settembre 2015 del Presidente della Regione Sicilia 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-21;353~art10-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-21;353~art10-com2
https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/disposizioni-il-contrasto-degli-incendi-boschivi-e-altre-misure-urgenti-di-protezione-civile-0
https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/disposizioni-il-contrasto-degli-incendi-boschivi-e-altre-misure-urgenti-di-protezione-civile-0
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 Il D.P. Reg. n. 521/GAB del 24 marzo 2026 di approvazione della revisione - anno 2025 - al “Piano 

regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi e di vegetazione (Piano AIB). Triennio 2023/2025” 

 L’art. 12 della L. R. 25 maggio 2022, n. 13 recante “Legge di stabilità regionale 2022-2024” 

 L'art. 24 della L. R. 3 dicembre 1991, n. 44 e ss. mm. ed ii. recante: ”Nuove norme per il controllo sugli 

atti dei comuni, delle province e degli altri enti locali della Regione siciliana” 

 La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ed ii. – “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" 

 La Legge Regionale 21 maggio 2019, n. 7 – “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa” 

 L’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 e ss. mm. ed ii. – “Disposizioni per lo sviluppo economico, 

la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” 

 La D.G.M. n. 49 del 09.04.2014 – “Integrazione regolamento ordinamento uffici e servizi – 

Regolamento per la pubblicazione degli atti all’albo pretorio on-line” 

 La Variante Generale al PRG approvata dall’Assessorato Territorio ed Ambiente della Regione 

Siciliana con Decreti Dirigenziali n. 124/DRU del 13.03.2002 e n. 558 del 29.07.2002 e successiva 

Deliberazione Consiliare di presa d’atto n. 7 del 21.01.2004 

 Lo Studio Agricolo Forestale del Territorio Comunale di Palermo allegato alla Variante Generale al PRG 

 Parere Prot. n. 19958_87.11.2024 del 11 Dicembre 2024 dell’Ufficio Legislativo e Legale della 

Presidenza della Regione Siciliana 

 L’art. 12 della Legge Regionale 3 febbraio 2021, n. 2 “Intervento correttivo alla legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 recante norme sul governo del territorio” 

 Il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali” 

 Gli allegati alla presente proposta di Deliberazione 

 

PROPONE 

Per i motivi esposti in narrativa e che s’intendono riportati: 

1) Aggiornare, ai sensi del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. 

come recepita in Sicilia con L.R. 16/1996 modificata ed integrata dalla L.R. 14/2006, il “Catasto dei 

soprassuoli percorsi dal fuoco”, a seguito degli incendi verificatisi nel corso dell’anno 2025, così come 

documentato nei seguenti elaborati allegati alla presente: 

 

 ALL. A  Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco (All. n. 6) 

 ALL. B  Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo  

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale (All. n. 11) 

 Tav. 1  Soprassuoli incendiati riportati su cartografia (All. n. 12) 

 Tav. 2  Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali (All. n. 13) 

Visualizzazione Aree incendiate su Catastale – Incendi Anno 2025 (Tavv. 3.x): 

 Tav. 3.1  Aree “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Fg. 25) 

          “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Fg. 25) (All. n. 14) 

 Tav. 3.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Fg. 38) (All. n. 15) 

 Tav. 3.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Fg. 112) (All. n. 16) 

Visualizzazione Aree incendiate su P.R.G. – Incendi Anno 2025 (Tavv. 4.x): 

 Tav. 4.1  Aree “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Tav. 5008) 
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          “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Tav. 5008) (All. n. 17) 

 Tav. 4.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Tav. 5007) (All. n. 18) 

 Tav. 4.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Tav. 5017) (All. n. 19) 

 

2) Approvare l’elenco definitivo delle particelle catastali dei soprassuoli percorsi dal fuoco nel corso 

dell’anno 2021 di cui all’elaborato “ALL. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco”, 

avendo preso atto che, a seguito dell’esposizione di tale elenco per trenta giorni consecutivi all’Albo 

Pretorio on-line e sul Sito Istituzionale di questo Comune, non sono pervenute, all’Ufficio 

proponente, osservazioni o memorie prodotte in relazione all’argomento, da parte degli interessati. 

 

3) Considerare, prioritariamente, ai fini dell’applicazione del comma 2 dell’art. 10 della Legge 21 

novembre 2000, n. 353 e ss. mm. ed ii. come recepita in Sicilia con L.R. 16/1996 modificata ed 

integrata dalla L.R. 14/2006, “zone boscate” le “aree boscate naturali”, le “aree boscate artificiali” e 

relative fasce di rispetto, di cui allo Studio Agricolo Forestale adeguato alle LL.RR. 16/96, 13/99, 

06/01 ed al D.P. 28/06/2000”, riportate nel PRG e le Zone “E2” del vigente PRG; di considerare, 

inoltre, quali “aree boscate e pascoli” le aree classificate come “boschi”, “formazioni forestali rade”, 

“aree boscate temporaneamente prive di copertura”, “praterie, pascoli, incolti e frutteti 

abbandonati” ed “arbusteti”, riportate nella “Carta Forestale Regionale Siciliana – Classi 

Inventariali”. Per gli incendi verificatisi nel corso del 2025, non si sono presentati casi particolari in 

cui sono state inserite aree che, pur essendo da escludere sulla base della destinazione di PRG, 

potevano essere incluse in quanto individuate tra le classi inventariali della carta forestale regionale 

siciliana. 

 
4) Prendere atto che il presente atto non comporta alcun riflesso sulla situazione economico – 

finanziaria e/o patrimoniale dell’Ente, né nell’ esercizio finanziario in corso, né in quelli successivi. Si 

attesta la rispondenza dell’atto alle azioni e alle misure del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

come rimodulato ed approvato con la deliberazione di C. C. n. 98/2023. 

 
5) Dare immediata esecutività al presente atto. 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 

All. n. 1 Copia nota prot. n. 32512 del 10.04.2026 del Comando Corpo Forestale della Regione  

  Siciliana di trasmissione Shape file 

All. n. 2 Copia nota di richiesta dei file delle perimetrazioni, N. prot. AREG/304151/2026 del 

07/04/2026, 

  dell’Area Urbanistica, della Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico, al 

Comando 

  Corpo Forestale della Regione Siciliana 

All. n. 3 Copia nota N. prot. AREG/58881/2026 del 19/01/2026, relativa alla prima richiesta 

perimetrazioni 

  al Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana 

All. n. 4 Copia nota prot. n. 6675 del 26.01.2026 del Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana 

  di riscontro alla prima richiesta perimetrazioni incendi 

All. n. 5 Copia dell’avviso pubblicato all’Albo Pretorio on-line e sul Sito Web Istituzionale 

All. n. 6 All. A - Elenco particelle catastali delle aree percorse dal fuoco - Anno 2025 

All. n. 7 Copia della nota N. prot. AREG/781295/2026 del 08/06/2026 dell’Area Urbanistica, della 

  Rigenerazione Urbana, della Mobilità e del Centro Storico di richiesta pubblicazione 

dell’avviso 

  all’Albo Pretorio on-line e sul Sito Web Istituzionale 

All. n. 8 Verifica della pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio on-line 

All. n. 9 Copia della e-mail del 13.07.2025 del Responsabile dell’Albo Pretorio attestante l’avvenuta  

  Pubblicazione, dell’avviso e dell’elenco particelle, dal 12.06.2026 al 12.07.2026 

All. n. 10 Verifica della pubblicazione dell’avviso sul Sito Web Istituzionale 

All. n. 11 ALL. B - Perimetrazioni dei soprassuoli percorsi dal fuoco tratte dal Sistema Informativo  

Forestale (SIF) del Comando Regionale del Corpo Forestale 

All. n. 12 Tav. 1  Soprassuoli incendiati riportati su cartografia 

All. n. 13 Tav. 2  Aree Boscate o a Pascolo incendiate riportate su Catastali 

All. n. 14 Tav. 3.1  Aree  “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Fg. 25) 

     “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Fg. 25) 

All. n. 15 Tav. 3.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Fg. 38) 

All. n. 16 Tav. 3.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Fg. 112) 

All. n. 17 Tav. 4.1  Aree  “Monte Pellegrino 1” Incendio del 23.05.2025 (Tav. 5008) 

    “Monte Pellegrino 2” Incendio del 20.07.2025 (Tav. 5008) 

All. n. 18 Tav. 4.2  Area “Montagnola S. Rosalia” Incendio del 29.07.2025 (Tav. 5007) 

All. n. 19 Tav. 4.3  Area “Ciaculli”   Incendio del 08.06.2025 (Tav. 5017) 


